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Parrocchia B.V. del Carmine 

 

VIA CRUCIS 

Gruppo “Nuovi cittadini” 

venerdì 12 aprile 2019 

 

 

Canto: E’ giunta l’ora 

 

È giunta l’ora, Padre, per me: ai miei amici ho detto che 

questa è la vita: conoscere Te e il Figlio Tuo: Cristo Gesù. 

Erano tuoi, li hai dati a me, ed ora sanno che torno a Te. 

Hanno creduto: conservali Tu nel tuo Amore, nell’unità. 

Tu mi hai mandato ai figli tuoi: la tua parola è verità. 

E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da Te. 

 

 

Introduzione 

Abbiamo tratto le riflessioni di questa sera dalla lettera enciclica Laudato si’ di Papa Francesco 

con la quale il Papa si è espresso in maniera profetica avvertendo l’urgenza del tema del rispetto 

del creato, ma anche la sua universalità poiché tutti coinvolge e tutti chiama a scelte responsabili. 

Scrive: «La distruzione dell’ambiente umano è qualcosa di molto serio, non solo perché Dio ha 

affidato il mondo all’essere umano, bensì perché la vita umana stessa è un dono che deve essere 

protetto da diverse forme di degrado». 

Nelle sue parole, dunque, il rispetto per l’ambiente e ogni forma di vita si accompagna con la 

promozione umana e sociale di tutti i popoli. «Non ci sono infatti – scrive ancora – due crisi 

separate, una ambientale e un’altra sociale, bensì una sola e complessa crisi socio-ambientale. Le 

direttrici per la soluzione richiedono un approccio integrale per combattere la povertà, per 

restituire dignità agli esclusi e nello stesso tempo per prendersi cura della natura». 

 

PRIMA STAZIONE – GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 

 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 19,13-16) 

Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato 

Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parascéve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai 

Giudei: "Ecco il vostro re!". Ma quelli gridarono: "Via, via, crocifiggilo!". Disse loro Pilato: 

"Metterò in croce il vostro re?". Risposero i sommi sacerdoti: "Non abbiamo altro re all`infuori di 

Cesare". Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 

 

Riflessione 

«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava che la 

nostra casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e come una 

madre bella che ci accoglie tra le sue braccia. 

Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso 

dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e 

dominatori, autorizzati a saccheggiarla. La violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato si 

manifesta anche nei sintomi di malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli esseri 

viventi. Per questo, fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata 

terra, che «geme e soffre le doglie del parto». Dimentichiamo che noi stessi siamo terra. Il nostro 
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stesso corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà respiro e la sua 

acqua ci vivifica e ristora. [LS 1-2] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

Dio onnipotente, 

che sei presente in tutto l’universo 

e nella più piccola delle tue creature, 

Tu che circondi con la tua tenerezza 

tutto quanto esiste, 

riversa in noi la forza del tuo amore 

affinché ci prendiamo cura 

della vita e della bellezza. 

Amen. 

 

SECONDA STAZIONE – GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE 

  

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 19,17)) 

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in 

ebraico Gòlgota. 

 

Riflessione 

Dio ha dato la terra a tutto il genere umano, perché essa sostenti tutti i suoi membri, senza escludere 

né privilegiare nessuno. Non sarebbe degno dell’uomo un tipo di sviluppo che non rispettasse e non 

promuovesse i diritti umani, personali e sociali, economici e politici, inclusi i diritti delle Nazioni e 

dei popoli. La Chiesa difende sì il legittimo diritto alla proprietà privata, ma insegna anche con non 

minor chiarezza che su ogni proprietà privata grava sempre un’ipoteca sociale, perché i beni 

servano alla destinazione generale che Dio ha dato loro. Pertanto non è secondo il disegno di Dio 

gestire questo dono in modo tale che i suoi benefici siano a vantaggio soltanto di alcuni pochi. 

Questo mette seriamente in discussione le abitudini ingiuste di una parte dell’umanità.  

L’ambiente è un bene collettivo, patrimonio di tutta l’umanità e responsabilità di tutti. Chi ne 

possiede una parte è solo per amministrarla a beneficio di tutti. Se non lo facciamo, ci carichiamo 

sulla coscienza il peso di negare l’esistenza degli altri. [LS 93-95] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto 

in questo mondo 

come strumenti del tuo amore 

per tutti gli esseri di questa terra. 

Illumina i padroni del potere e del denaro  

perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 

animino il bene comune, promuovano i deboli, 

e abbiano cura di questo mondo che abitiamo. 

Venga il tuo Regno di giustizia, di pace, 

di amore e di bellezza. 

Amen. 
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TERZA STAZIONE – GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE 

 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Marco (Lc 23,26-27) 

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli 

misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne 

che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 

 

Riflessione 

Essendo stati creati dallo stesso Padre, noi tutti esseri dell’universo siamo uniti da legami invisibili 

e formiamo una sorta di famiglia universale, una comunione sublime che ci spinge ad un rispetto 

sacro, amorevole e umile.  

Questo non significa equiparare tutti gli esseri viventi e togliere all’essere umano quel valore 

peculiare che implica allo stesso tempo una tremenda responsabilità. Certamente ci deve 

preoccupare che gli altri esseri viventi siano trattati in modo responsabile, ma ci dovrebbero 

indignare soprattutto le enormi disuguaglianze che esistono tra di noi. Non ci accorgiamo più che 

alcuni si trascinano in una miseria degradante, senza reali possibilità di miglioramento, mentre altri 

non sanno nemmeno che farsene di ciò che possiedono. 

Non può essere autentico un sentimento di intima unione con gli altri esseri della natura, se nello 

stesso tempo nel cuore non c’è tenerezza, compassione e preoccupazione per gli esseri umani. 

D’altra parte, quando il cuore è veramente aperto a una comunione universale, niente e nessuno è 

escluso da tale fraternità. Di conseguenza, è vero anche che l’indifferenza o la crudeltà verso le 

altre creature di questo mondo finiscono sempre per trasferirsi in qualche modo al trattamento che 

riserviamo agli altri esseri umani. [LS 89-92] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

O, Signore, fa di me uno strumento della tua pace: 

dove è odio, fa’ ch'io porti amore, 

dove è offesa, ch'io porti il perdono, 

dove è discordia, ch'io porti la fede, 

dove è l'errore, ch'io porti la Verità, 

dove è la disperazione, ch'io porti la speranza. 

Dove è tristezza, ch'io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. 

Amen. 

 

QUARTA STAZIONE – GESU’, E’ SPOGLIATO DELLE VESTI 

 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 27,33-36) 

Giunti a un luogo detto Golgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato 

con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le 

sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. 

 

Riflessione 

La cultura del relativismo è la stessa patologia che spinge una persona ad approfittare di un’altra e a 

trattarla come un mero oggetto. E’ la stessa logica che porta a sfruttare sessualmente i bambini, o ad 

abbandonare gli anziani che non servono ai propri interessi. E’ anche la logica interna di chi 
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afferma: lasciamo che le forze invisibili del mercato regolino l’economia, perché i loro effetti sulla 

società e sulla natura sono danni inevitabili. Se non ci sono verità oggettive né principi stabili, al di 

fuori della soddisfazione delle proprie aspirazioni e delle necessità immediate, che limiti possono 

avere la tratta degli essere umani, la criminalità organizzata, il narcotraffico, il commercio di 

diamanti insanguinati e di pelli di animali in via di estinzione?  

E’ la stessa logica “usa e getta” che produce tanti rifiuti solo per il desiderio disordinato di 

consumare più di quello di cui realmente si ha bisogno. E allora non possiamo pensare che i 

programmi politici o la forza della legge basteranno ad evitare i comportamenti che colpiscono 

l’ambiente, perché quando è la cultura che si corrompe e non si riconosce più alcuna verità 

oggettiva o principi universalmente validi, le leggi verranno intese solo come imposizioni arbitrarie 

e come ostacoli da evitare. [LS 123] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

O Dio dei poveri, 

aiutaci a riscattare gli abbandonati 

e i dimenticati di questa terra 

che tanto valgono ai tuoi occhi. 

Risana la nostra vita, 

affinché proteggiamo il mondo  

e non lo deprediamo, 

affinché seminiamo bellezza 

e non inquinamento e distruzione. 

Amen. 

 

QUINTA STAZIONE – GESU’ MUORE SULLA CROCE 

 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 15,33-39) 

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 
3
Alle tre Gesù gridò 

con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato? Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: "Ecco, chiama Elia!". Uno corse a inzuppare 

di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: "Aspettate, vediamo se viene 

Elia a toglierlo dalla croce". Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in 

due, dall`alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, 

disse: "Veramente quest`uomo era Figlio di Dio!". 

 

Riflessione 

Eppure, non tutto è perduto, perché gli esseri umani, capaci di degradarsi fino all’estremo, possono 

anche superarsi, ritornare a scegliere il bene e rigenerarsi, al di là di qualsiasi condizionamento 

psicologico e sociale che venga loro imposto. Sono capaci di guardare a se stessi con onestà, di far 

emergere il proprio disgusto e di intraprendere nuove strade verso la vera libertà. Non esistono 

sistemi che annullino completamente l’apertura al bene, alla verità e alla bellezza, né la capacità di 

reagire, che Dio continua ad incoraggiare dal profondo dei nostri cuori. Ad ogni persona di questo 

mondo chiedo di non dimenticare questa sua dignità che nessuno ha diritto di toglierle. 

Occorrerà fare appello ai credenti affinché siano coerenti con la propria fede e non la contraddicano 

con le loro azioni, bisognerà insistere perché si aprano nuovamente alla grazia di Dio e attingano in 

profondità dalle proprie convinzioni sull’amore, sulla giustizia e sulla pace. Se una cattiva 

comprensione dei nostri principi ci ha portato a volte a giustificare l’abuso della natura o il dominio 

dispotico dell’essere umano sul creato, o le guerre, l’ingiustizia e la violenza, come credenti 
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possiamo riconoscere che in tal modo siamo stati infedeli al tesoro di sapienza che avremmo dovuto 

custodire. [LS 205,200] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

O Dio dei poveri, 

tocca i cuori 

di quanti cercano solo vantaggi 

a spese dei poveri della terra. 

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 

a contemplare con stupore, 

a riconoscere che siamo profondamente uniti 

con tutte le creature 

nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 

Sostienici nella nostra lotta 

per la giustizia, l’amore e la pace. 

Amen. 

 

SESTA STAZIONE – GESU’ RISORGE DAI MORTI 

 

C. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. 

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 28,5-7) 

Ma l`angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. 

E` risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi 

discepoli: E` risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete.  

 

Riflessione 

Alla fine ci incontreremo faccia a faccia con l’infinita bellezza di Dio e potremo leggere con gioiosa 

ammirazione il mistero dell’universo, che parteciperà insieme a noi nella pienezza senza fine. Sì, 

stiamo viaggiando verso il sabato dell’eternità, verso la nuova Gerusalemme, verso la casa comune 

del cielo. Gesù dice: «Ecco io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). La vita eterna sarà una 

meraviglia condivisa, dove ogni creatura, luminosamente trasformata, occuperà il suo posto e avrà 

qualcosa da offrire ai poveri definitivamente liberati. 

Nell’attesa, ci uniamo per farci carico di questa casa che ci è stata affidata, sapendo che ciò che di 

buono vi è in essa verrà assunto nella festa del cielo. Insieme a tutte le creature, camminiamo su 

questa terra cercando Dio, perché se il mondo ha un principio ed è stato creato, cerca chi lo ha 

creato, cerca chi gli ha dato inizio, colui che è il suo creatore. Che le nostre lotte e la nostra 

preoccupazione per questo pianeta non ci tolgano la gioia della speranza. [LS 243-244] 

 

Preghiera (da recitare insieme) 

I cieli narrano la gloria di Dio, 

l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il racconto  

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Senza linguaggio, senza parole, 

senza che si oda la loro voce, 

per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

e ai confini del mondo il loro messaggio. 

 

 


